
Successioni "mortis causa" - disposizioni generali - accettazione dell'eredità - in genere
(pura e semplice) – Corte di Cassazione Sez. 3, Sentenza n. 9690 del 16/11/1994

Pubblicazione ex art. 498 terzo comma cod. civ - Creditori del "de cuius" - Azioni di
accertamento e di condanna nei confronti dell'erede - Possibilità - Azioni esecutive nei confronti
del medesimo - Esclusione.

L'erede che abbia accettato l'eredità con beneficio di inventario, benché possa essere
convenuto in giudizio dai creditori del "de cuius" che propongano azioni di accertamento o di
condanna - non può - una volta che abbia eseguito la pubblicazione prevista dall'art. 498, terzo
comma, cod, civ. - dai medesimi essere assoggettato ad esecuzione forzata (neanche con
riferimento ai beni caduti in successione), dovendosi procedere alla liquidazione dei beni erri nei
modi previsti dagli artt. 499 e segg. cod. civ..

Corte di Cassazione Sez. 3, Sentenza n. 9690 del 16/11/1994

 

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

www.foroeuropeo.it     Pagina 1 / 1   Phoca PDF

http://www.tcpdf.org
http://www.phoca.cz/phocapdf

